
quanto si temeva: due carabinieri e
17 agenti feriti non gravemente o
contusi, tre ragazzi intossicati, due
prima fermati e poi arrestati (uno
studente di Torino e uno sardo ma
con un gruppo di Milano). Corso
Marconi è lastricato di sampietrini,
bastoni, e lacrimogeni usati, una de-
cina le auto danneggiate. I giovani
sono soddisfatti. Torino ha avuto la
sua annunciata razione di scontri.

GUERRIGLIA SENZ I BLACK BLOC

Da un po’ di giorni nel capoluogo
piemontese si susseguono segnali di
tensione, dall’agguato consumato
sabato scorso dai Cobas ai danni del
leader della Fiom Gianni Rinaldini,
ai tafferugli e ai blocchi stradali del-
l’altro ieri. Il G8 universitario non è
passato in silenzio, ma tutto somma-
to l’onda non ha messo a ferro e fuo-
co la città. I black bloc, tanto temuti,
non si sono visti. Non ci sono stati
raid per le vie del centro. C’è stato
uno scontro frontale, quasi dimo-
strativo, vista l’impossibilità di sfon-
dare i cordoni di sicurezza delle for-
ze dell’ordine, e di impedire il verti-
ce. Alle 14, un migliaio di studenti
rientra nell’area di Palazzo Nuovo,
in via Sant’Ottavio. I duri si concen-
trano nelle aule dell’adiacente palaz-
zetto Aldo Moro divenuto il loro
ostello dopo che il rettore dell’Uni-
versità torinese Ezio Pelizetti ha
chiuso la sede principale e il rettora-
to. In questi tre giorni hanno dormi-
to lì e lì hanno preparato la manife-
stazione. Al termine fanno un’as-
semblea che sigilla ciò che definisco-
no la «bella giornata». Profumo chiu-
de il summit con un nuovo appello
agli studenti: troviamoci, potrem-
mo essere dalla stessa parte. Nessu-
no gli risponde più. Il furgone del
corteo lascia il centro universitario
con i giovani e musica tecno. A terra
resta una busta piena di limoni.❖

Q
ui finisce che si parla
solo delle contestazio-
ni e non si apre mai un
dibattito serio sulla
cultura e l’università».
Diego, 20 anni, da Na-

poli, sbuffa e fa per andarsene. Ma
come, e i facinorosi arrivati da mez-
za Europa in tenuta da guerriglia de-
scritti o evocati da certa stampa e cer-
ta politica? «Quali facinorosi? Qual-
che straniero, greci, spagnoli, tede-
schi, più che altro francesi, perché la
Sorbona è occupata da mesi». E i taf-
ferugli, gli scontri, i feriti? «Alcuni ra-
gazzi sono finiti intossicati dai gas.
Niente di grave. Gli scontri sono nati
nel clima che si è voluto costruire». E
dàgli alla stampa. Anche alla poli-
zia: «Già la mattina presto erano in
tenuta antisommossa, con un atteg-
giamento provocatorio - racconta Ti-
to, 22 anni, che studia Scienze politi-
che a Roma - era fisiologico succe-

desse qualcosa». Anche perché, «nel
clima che si è voluto costruire», l’in-
tenzione di «un’azione dimostrati-
va» c’era, dice Gianluca laureando
in storia, con l’idea di «bloccare» il
G8 dell’Università, anche solo simbo-
licamente, senza prendersela con i
simboli classici, le banche, i negozi, i
re del fast-food. «Il punto è questo:
non è possibile che 8 persone decida-
no le sorti di milioni di studenti di
tutto il mondo».

Modelli falliti.Già, questo è il pun-
to: i ragazzi vogliono contare, chie-
dono un’interrelazione più diretta
con quello che studiano, e tra studio
e lavoro (se mai ci sarà). «Anche per-
ché i laureati di eccellenza, di stam-
po anglosassone, che magari siedo-
no all’interno del G8, sono gli stessi
che hanno prodotto la crisi economi-
ca che stiamo vivendo», dice France-
sca. A scanso di equivoci: «Questo
G8 ricalca un modello di società falli-
to». I ragazzi parlano, accavallano
le voci, hanno l’urgenza di racconta-
re il loro maggio a Torino. Soprattut-
to, vogliono chiarire: l’onda è torna-
ta, ci siamo, non siamo scomparsi,
come dice Dana, tra i portavoce del
movimento. Che è variegato e vario-

pinto: il Cua, il collettivo autono-
mo universitario propaggine nel-
l’ateneo torinese del centro sociale
Asktatasuna, gli Studenti indipen-
denti. All’assemblea che chiude la
due giorni, nella palazzina Aldo
Moro a fianco dell’università che il
rettore ha serrato, le facce sono tut-
te contente, i commenti tutti soddi-
sfatti. Per i numeri, innanzitutto:
nessuno si aspettava così tante pre-
senze, loro dicono ottimisticamen-
te 10mila ma insomma qualche mi-
gliaio sono, e lunedì erano “solo”
qualche centinaio. Il tam tam, tra
le manganellate del giorno prima
e il clima che si arroventava, ha fat-
to miracoli. Sono partiti da tutta
Italia: treni, pullman, auto da Mila-
no, Roma, Napoli soprattutto, ma
anche da Bologna, Firenze, Geno-
va, Padova, persino da Palermo.
Qualche delegazione anche dal-
l’estero, arrivata già da alcuni gior-
ni, in rappresentanza dei collettivi
di Atene, Parigi, Barcellona, Berli-
no. Dario viene da Cosenza con al-
cune certezze. Fosche. «I nostri ge-
nitori hanno migliorato le loro po-
sizioni, noi faremo l’opposto. Sia-
mo i precari del nuovo millennio,
per noi il futuro non c’è», dice. «Io
non voglio emigrare, non capisco
perchè i corsi universitari non sia-
no funzionali allo sviluppo del ter-
ritorio in cui si vive, tanto più da
noi al sud. O dobbiamo parlare del-
la questione meridionale ancora
per i prossimi 50 anni?». E Alessan-
dra: «Ci accusano di essere dei con-
servatori, invece noi vogliamo tut-
ta un’altra università, mica difen-
diamo i baroni. Chiediamo dei mo-
delli nuovi».

Ciao, ciao, si torna a casa. Con
apppuntamento a dopo l’estate,
quando si aspettano di dover tor-
nare in piazza contro la riforma
dell’università.❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

399940 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.
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I ragazzi dell’Onda
«I facinorosi?
Alcuni stranieri»
Parlano gli studenti: «Otto persone qui decidono permilioni
di ragazzi, vogliamo una università diversa». Sottolineano che
l’Onda è tornata e che i tafferugli sono nati «dal clima creato»

INVIATAATORINO

Persone guardano i manifestanti, pochi attimi prima dell’inizio degli scontri

LAURA MATTEUCCI

Immagini degli scontri di ieri tra studenti e Polizia

399 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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